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L ’A ccad em ia di S . Tom m aso dei dom enicani a  M anilla fu e re tta  
tì k Innocenzo X I  in  U n iv ersità ; una sim ile ebb e puro il G u atem ala .1 

i i l ’interesse delle m issioni il p ap a si m ise in rapp orto  ep istolare
< il re del Congo, collo S c ià  di P ersia  *  e coi sovran i del Toncliino  
•« del S ia m .3 F u  grande la  sua gioia, a llorché nel d icem bro 1688
< "inparve in  R o m a  un’a m b a sc ia ta  siam ese; a lla  te s ta  di essa era  
il gesuita G uy T ach ard , accom pagnato  da tre  m and arin i. E ssi
■ libero udienza il 23 d icem bre. A lcuni giorni più ta rd i il T ach ard

resentò a l p ap a i ca tech isti c a tto lic i venu ti con lui dal Tonchino.
I  forestieri furono t r a t ta t i  con gentilezza grandissim a; furono 
aostrate loro le chiese principali e li si fece p artecip are  a lle  se len ­
i t i  ecclesiastich e, per stim olare il loro entusiasm o por la  Chiesa. 

Alla p arten za ebb ero  ricch i doni: a l re fu d estin a ta  una m edaglia 
dom a di b rilla n ti ed un can occh iale ; per il prim o m inistro  del r<*, 

in g reco -ca tto lico , il papa av ev a  scelto  una M adonna di Carli» 
b a r a t ta .4 N ella  le tte ra  di risposta , che il Tachard  fu d estinato  a 
■'urtare al sovrano del S iam , il papa ringraziava per la  protezione 
die m issioni, od assicu rava di voler pregare ferven tem en te , afllnchè 
U solo, ch e non conosce tram on to , spanda su lui i suoi raggi ® g l' 

m ostri la  v ia  d ella  v ita  ». *
Nel 1681 Innocenzo X I  ebbe la  gioia, che gli a b ita n ti dell'isola 

di P atm os rinunziarono allo scism a.* Nello stesso anno il p a­
triarca scism atico  G iovanni di A lessandria era  sta to  in v ita to  dal 
papa a  to rn a re  a lla  C hiesa rom ana. E gli a cce ttò  questo invito , 
come pure il p a tr ia rca  caldeo Giuseppe, quello siriaco  Ignazio di 
Antiochia e  il m etrop olita  greco E u tim io  di T iro  e  Sidone. Il papa 
inviò loro le ttere  di elogio.7 Egli in tervenne m olto energicam ente 
a  prò dei fran cescan i, che custodivano in G erusalem m e il San to  
Sepolcro,Snelle tribo lazion i loro procurate dagli scism atici, volgen­
dosi a  tu tte  le Potonze, che avevano rap p resentanti d iplom atici 
a  C ostantinop oli.* U n te n ta tiv o , fa tto  nel 1683 da Innocenzo X I ,  
di estirp are il com m ercio degli schiavi negri su lla  costa  d ell’Angola, 
non ebbe d isgraziatam ente alcun successo.*

1 BuU. X IX  769*.
* Vedi B ertiukk  II 57, 113, 191.
* Vedi ivi I 42. 290. 295. 335. 337; II 57«.. 113. .191.
* Vedi lyfU'rn ucrilla da Roma i *  cui «  <U malti iti della odierna data da 

-V. 8. Innocenzo X I  al P . Guido Taeeiard menilo dal Re di Siam, et olii Si­
gnori Mandarini renali dal medemo regno di Siam, Roma 16H8. Ofr. L t f n  
W « .;  Colombo 21 »s.; C. C iw in* (ma«, rw m non.), • I»iarinm. nel Val. 
**390, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* Vedi BKRTHtKK II 423 ».
* Ivi I 411.
’  Ivi I 43SM .; II  142. 191. 223.
’ Ivi I 81 M.
* Makgraf 192.


